In mutande ma vivi. E’ ora di smascherare il pulpito indecente da cui predicano i puritani 
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Ma siamo sicuri che non ci sia un pezzettino d’Italia indisponibile come noi a darla vinta ai puritani del Palasharp e di Repubblica? Possiamo riunire in un teatro milanese gente per cui il partito dei pm militanti, delle intercettazioni e delle pornogallery, dello spionaggio ad personam e dell’ipocrisia moralistica is unfit to lead Italy, come disse un tempo l’Economist di Berlusconi? Siamo in mutande, ma vivi. E con William Shakespeare, che conosceva vita e passioni del mondo meglio di Eco e Zagrebelsky, possiamo ben dire quel che dice il suo immortale sonetto 121.

“E' meglio esser vili che esser ritenuti tali, / perché il non esserlo produce lo stesso quell'accusa; / e si perde un lecito piacere non perché sia vile, / ma perché da altri è così pensato. / Perché mai falsi occhi corrotti di altri / dovrebbero intromettersi coi capricci del mio sangue? / E, per i miei vizi, perché più viziose spie / dovrebbero giudicare male quel che io ritengo un bene? / No, io sono quel che sono: e quelli che se la prendono / con le mie colpe non fanno i conti con le loro. / Posso essere onesto e loro possono esser falsi, / ma i miei fatti non vanno giudicati dai loro sospetti; / a meno ch'essi non arrivino a questa pessima conclusione: che tutti gli uomini sono cattivi e trionfano nel proprio male”.
Siamo una piccola comunità di lettori. Forse dobbiamo di nuovo mobilitarci come possiamo e sappiamo. Con l’obiettivo di smascherare una minoranza etica rumorosa, ricca, compatta, sicura di sé, che vuole ripulire l’Italia in nome di criteri fondamentalisti e totalitari. Le minoranze etiche spesso sono rispettabili. Vedono quello che non vede l’uomo comune impigliato nella vita quotidiana. Nel nostro passato seppero essere eroiche, testimoniarono in molti modi l’idealismo introvabile nei “costumi degli italiani” e nel loro “stato presente” che dura dai tempi di Leopardi, da due secoli almeno (un paginone all’interno parla di questo). Ma questa minoranza etica è diversa dalle altre. E’ mossa da orgoglio, da superbia, da interessi consolidati e visibili. E fa un uso smodato della morale, fino a ferire il significato, la forza residua e l’autonomia della politica repubblicana. Della stessa democrazia liberale, alla quale oppongono un inaudito idolo virtuoso che chiamano Costituzione.

Dicono che il presidente del Consiglio si comporta male, e magari non si è comportato meravigliosamente bene in parecchie occasioni. Ma è questo il problema? Siamo convinti di no. Il problema è che vogliono mettergli le mani addosso per evidenti ragioni politiche alimentate da spirito facinoroso e da avversione antropologica a un’Italia popolare rigettata e odiata; ma non basta, dichiarano di voler “andare oltre” Berlusconi, bandiscono una crociata puritana in cui arruolano anche i tredicenni, allagano ogni spazio informativo gridando alla libertà di stampa conculcata, parlano con disprezzo del denaro di cui hanno piene le tasche e le menti, si intromettono nei capricci dell’altrui sangue senza fare i conti con le loro colpe, agitano il corpo femminile come un simbolo di vergogna. Spiano, intercettano, guardano dal buco della serratura e stanno inculcando in una generazione di italiani il disprezzo per la politica. Una minoranza etica degna del suo nome dovrebbe sapere distinguere tra conflitti politici e funzionamento delle istituzioni.

Questi virtuosi talebani, che però rischiano niente e hanno un mondo da guadagnare, devono essere messi in discussione da un’Italia che non si sente superiore e non pretende per sé il crisma della purezza virginale. Perché non diamo vita a una campagna di passione e denuncia pubblica? Che ne dite? Vi sentite di far parte di una minoranza che non ha niente da insegnare ma non accetta prediche da pulpiti privi di decenza e di senso del limite?
Elefantino - Ferrara

Il Foglio 8 febbraio 2011 

Non sono berlusconiano, ma provo disgusto e inquietudine per l'ipocrisia, il moralismo spiccio e la doppiezza che l'opposizione e i suoi avatar dimostrano in questi giorni.. Questo falso clima da Controriforma e rivoluzione invocata dimostra la pochezza della nostra politica. Fa orrore vedere pure Saviano invischiato in questo fango, ed è penosa la sua incoerenza, visto che, tanto per dirne una, la sua famosa trasmissione è stata prodotta grazie ai soldi di Berlusconi. I miei complimenti..
Giacomo Angelini, via Facebook
Direttore, a me resta soltanto Lei - tra i vari ''riferimenti'' che avevo (in considerazione, anche, del fatto che si è ''sgretolato'' pure, agli occhi miei, Saviano. Lascio perdere i personaggi che vanno a ''letto'' con Kant - ma come s...i fa?! Benedettissima pazienza...- ma Saviano no, per me è una delusione molto, moolto profonda :( sono stufo di essere considerato un italiano di serie ''inferiore'' da gente ''pura'' che si ''permette'' di considerarmi tale soltanto perché - magari - non mi riconosco più nella ''malafede'' (ormai sempre più smascherata) di ''Repubblica'' et similia... (Ma quale nuovo Cln!) o perché ho capito (soltanto i ciechi e i sordi non possono farlo) che a Milano c'è un problema in materia di applicazione della Giustizia - che mi fa paura!- ecc. Aggiungo che mi onoro di appartenere alla stragrandissima maggioranza ''silenziosa'' di coloro che sanno - da sé - di non aver nulla da insegnare a nessuno ma che non ne possono più di ''sopportare'' tutta questa presunzione (inutile) e (ancor più grave: ipocrita!  intellettualoide. Forza Direttore è arrivato il momento di sbattere sul muso di 'sta gente certe cose...Cordialmente.
Giovanni Palmieri, via Facebook
